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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC.NETI

Il numero 1770 della raccolta ufficiale deHe leggi e dei dooregi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestâ

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re dalla .legge 22 maggio 1915,
p. 671;
Visto il Nostro decreto 26 luglio 1917, n. 1181;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro dell'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La Cassa dei depositi e prestiti, indipendentemente

dal fondi che epsa è autorizzata a proourarsi ai sensi
dell'art. 5 del Nostro decreto 21 dicembre 1916, n. 1850,
potra concedere ai Comuni ed alle Provincie, in rela -
zione ai mezzi di cui abbisognano gel pagamento dalle
indonnità stabilito dall'altro Nostro decreto 26 luglio
1917, n. 1181, mutui all'intoresse di favoro del 3 por
dento, con le norme di cui agli artiooli 72 e seguenti
del testo unico di loggi approvato con R deoreto 2
gennaio 1918, n. 453 (libro II, parte I), e con la pro-
cedura abbreviata stabilita dall'art. 3 del citato decreto
21 dicembre 1916, n. 1856.
La diferenza fra l'interesse di favore di cui al pre-

cedente comma e quello normale sarà corrisposta alla
Gassa dei depositi e prestiti mediante assegnasfone da
farsi nello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inse¿ to nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOTA.

ORLANDo --- NitTI.
Visto, 13 guardasigilli: BAccxL

11 ntimero n71 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sug Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
,

RE D'lTALIA

In virtù dell'autprúa a Noi delegata,; .

Vis‡a la legge 22 maggio 1915, n. 671,Sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Visto il Nostro decreto 29 agosto 1918, n. 1260, che

istituisce presso la Giunta tecnica degli approvvigio-
namenti, un Comitato degli plii minerali, per gli ae-
guisti alPestero della benzina, petrolio e degli olii pe-
santi determinañdone altresl le attribuzioni;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830 ;
Sentito il Consiglio dei .miilistri;
Sulla proposta del ministro segrietario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e. decretiamo :

Nello stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'esereizio finanziario £918-919, ò istituito il capi-
tolo n. -236-vut « Spese varie esclusi i compensi di la-
Tori straordinari concernenti la dislocazione e distri
buzioni dei combustibili liqtädi » con lo stanziamento
di lire centomila (L. 100.000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordituamo ene H presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia i serto nella raccona vifficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d7talia, mandando a dhiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 3 novembre 1918.
TOMASÓ DI SAVÔIA.

ORIANDO -- NITT .
Visto, a guardarigsus: saccur.

E stunero 1772 della raccolta ufficiale deRe le e dei decregi
del Regno contions il seguente decreto: ·

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deHa Naziono
RE D' ITAÌJA

In virtù dell'autorità a .Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la y,uerra ;
Visto il R. decreto 1° novembre 1917, n. 1817;
Vista la Ìegge 23 miugno 1918, n..830 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta del m ästro se retario i Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretia1Ao :

Lo stanziamento del capitolo 149-bis < Spese occor-
i'enti per svolgere un'azione di propaganda morà1e ai
fini della guerra », dello stato di previsione della spesa
del Mily°stero del lesoro per l' esercizio finanziario
1918-919, è aumentato della somma di lire duenti-
lioni (L. 2.000.000).
Il presente deergto andrà in vigore il giorno stesko

della sua pabblicazione nella G'azzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decretõ, munito del sigillO

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

Dato a Roma, addì 8 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oxuseo - Nrroi.
Visto, 11 guardasigilli : SAcom.

Il numero 177ã della raccolla ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto : '

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITT HIO EMANUELE TII

per grazia di Lio e per volontà deHa liazione
RE D' ITALIA

In.virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti i Nostri decreti 25 luglio 1915, n. 1327, e 10 mag-

gio 1917, n. 832;
Sentito il Consiglio dei ministri;

- SRUa proposta del ministro segretario di Stato yier
l'istruzione pubblica, di concerto col ministro segretario
di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I capi d'istituto incaricati e gli insegnanti straordi-

nari, il cui periodo di prova scadova il 30 settembre
1917 e quelli il cµi periodo di prova ha .termine col
30 settembre 1918, saranno promossi rispettivamente
effettivi od ordinari, quando abbiano subito un'isjie-
zione con esito favorevole e non siano stati assogget-
tati alla seconda.
Il presente decreto sarà presentato al. Parla,mento

per essere convertito in 1pgge. ,
·

Ordiriame ehe il presente decreto, munito del sigillo
dello State, ela inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei kereti del Ëegno d'Italia, mandando a

chiunque spedi di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 6 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - BERENINI - NITTI.
Visto, Il gwerdasigilli : SAcam.

des Eggno eenkene it seguente dee e:o :

TOMASO DI SAVOIA(DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITT3RTO EMANUELE III -

per grazia ni Litre per volauta della Nazione

RE D I LIA

In vi to tiell'autorità a Noi delegata:
Visto il Nostro decreto 9 giu no 1918, n. 781;
Vista la legge 23 giugno 1918, n. 830; -
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Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo -stanziamento del capitolo n. 170 « Indennità di

viaggio e di soggiorno al personale in servizio per le
imposte di fabbricazione, ecc. », dello stato di previ
sione della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1918 -919 à aumentato della somma di
lire duecentosettantamila (L. 270 000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed andrà· in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiste
del Regno.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Reyno d'Italia, mandando a

cliiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembro 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oañano - Nrrrt - ¼nk.
Visto, 17 guardasigilii: Siccat.

Il ntemero [701 d.elta raccolit. ts/þeuve deus à¢Ugt e ass doorati
der Regno contsens (i seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogatenento Gene Sus itaestà

VlTTORit i E' E III

per grazia di, Dio e po a tiela Natione

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

yista la legge 22 aggio 1915, n. 671, sul conferi-
mento al Governo d i poteri eccezionali por la guerra;
Udito il Consiglio ei ministri ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
il tesoro, di concerto con quello per le armi ed i tra-
sporti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per acquisto straordinario di ro.tabili per i bisogni
della guerra, l'Amministrazione délle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad assumere impegni per Nimporte
di trecentottantamilioni di lire (L. 380.000.000).
Dettà somma verrà stanziata per lire centesessanta-

cinquemilioni,(L. 14000.00u) nell'esercizio finanriazio
1918 919 e per lire duecentoquindicimilioni (L.215.000.000)
nell'esercizio 1919 920.

Art. 2.
Il ministro del tesoro provvederà, mediante accon-

Bione di debiti, nei modi e nelle forme che riterrà più
opportuni, i fondi occorrenti perr i pagamenti roloWri
agh impegni di cui al precedente articolo.
Ordimgmo che il presente decreto, munito del siglEo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

OR no - N Tri - Vua.

Visto, fl guarlecip;lii: SAcom.

TI numero 1798 della raccolta n/)(eiale d¢íls leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA bI GENOVA
Luogotonente Generale di Sua Maestä

VITTORIO E'MANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
.

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata; .

Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito ii Consiglio dei ministri ;

Suva proposta del presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno, di concerto coi ministri de'l tesoro,
delle finanze. della guerra e della grazia e gius‡izia e
culti, degli approvvigionamenti e consumi alimentari,
delle armi e dei trasporti e delP industria e com-

mercto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'esame delle domande e la risoluzione delle con-

troversie concernenti il pagamento del prezzo deHe
Ê1erei che furono requisite o precettate dalle autorità
civili e militari non mobilitate nei Comuni *già occu-

pati dal nemico, sono attribuiti ad un Collegio che ha
sede presso il Ministoro per gli approvvigionamenti e i
consumi alimentari.

Art. 2.
Il Collegio ò composto di 6 membri, nominati con

deareto Reale, su proposta del ministro per gli ap-
provvigionamenti e i consumi. Uno. dei membri ò desi-
gnato dall'Alto commissario per i profughi.
Il segretario ò nominato con provvedimento del mi-

nistro per ¿H approvvigionamenti e i cons.umi.
Art. 3.

Le istanza degli interessati sono dirette alla segre-
ter, del Collazio. *

Gli asti e i documenti sono esenti da tassa di bollo
e di registro.

Art. 4.
11 Collegio decide informandosi a criteri di equità.
Esercita le sue attribuzioni genza alcuna formalita

procedurale.
Può ordinare qualsiasi mezzo istruttorio, stabilen-

done le modglità e i termini e può disporre le inda-

gini e gli accertamenti che crederà utili.
Art. 5.

R Collegio delibera a maggioranza, coft l'intervento
di fore votanti.

Art. 6.

La decisione ha forza di titolo esecutivo e non ò

soggeta ad alcuna impugnazione m sede amministra-
tiva o giudiziaria.
L'estratto della decisione ò oomuniento a etera della

segretaria alla parte interessata.
Ar t. 7.

Ii presidente è nutorizzato- ad emanare le disposi-
giaai di carattere interno per il funzionamento del
Sol egio.

Art. 8.
Le autorità civili e militari sono tenute ad eseguire

le disposizioni, anche por notificazioni, ad esse diret-
tamento Nfo.

Art. 9.
Il pr:es n dae o entrerà in vigare nel giorno de)1a

pubb¶cazione nella Clazzetta uqiciale del Regno.



3480 GAZZETTA UFFICIGE DEL REGNO D' ITALIA

: Ordinianto che 11 presente decreto, ' munito del rigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ahlunque ppetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 novembre 1918.
TOVASO DI SAVOIA.

01uano -, Nrror - Mana - ZUPELLI -
Saccui - OREBRI - ŸILLA ÛlUFFELLL

Visto, 11 Oturrdasigilli: SMú:xt

la raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in ,sunto i seguenti:

N. 1626. Decret;o Luogotenenziale 21 ottobre 1918, col
quale, stilla proposta del ministro della guerra,
viene eretta in e nte morale la -donazione di lire
2000 fatta a favore della 126 compagnia del 1° reg
g,imento genio dal maggiore sig. Giovanni Pedata
e se ne approva il I'elativo statuto organico.

II. 1664. Decreto Luogotenenziale 10 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro per le poste ed
i telegrafl, ò accordata l'esenzione dalle tasse po-
sj;ali al car teggio scambiato dai membi•i della Com-
missione per il dopo guerra con le autorità e

gli uillei governativi, coi presidenti delle due Sot-
tocommissioni e col segretario generale della Com-
missione per il dopo guerra.

r

IL MINISTRO
.

-

SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELLA GUERRA
Visti i decreti Luogotenenziali n. 1352 del 20 agosto 1915 e n. 539

del 4.mairgio 1916 sulrobbligatorietà del prezzo delle derrate e dei
generi occorrenti all'Amministrazione militare

.

Riòonosciuto che 11 vino sano e genuino a dosi moderate è un
genere di conforto di uso si generale da doveksi riguardare come
indispensabile alle truppe, per le quali ne à prescritta la distri-
buzione;

.

Vista la necessità di assicurarne il regolare rifornimento diretto
a prezzo equo e di salvaguardare l'erario dal danno di eventuali
perturbazioni del mercato;

lWotillea :

Art. 1.
L'Amministrazione militare, per mezzo di .apposite Commission·

d'incetta, è autorizzata a requisire il vino occorrente ai bisogni
delle truppe.

Art. 2.
.
La requisizione sarà fatta presso i detentori, siano essi produttori

o commercianti.
Baranno escluse dalla requisizione :

a) le piccole partite;
b) le provincie di Bergamo, Brescia, Cagliari, Galtanissetta,

Como, Cremona, Genova, Livorno, Massa Carrara, Milang Padova,
Porto Maurizio, Rovigo, Sassari, Sondrio, Venezia, Verona, Vicenza;

c) i Comuni poveri, di mezzi di comunicazione, a giuditio delle
Commissioni, in rapporto ai mezzi di trasporto disponibili.

,Art. 3.
La quantità di vino da requisirsi per Pehoito non supererà un

quarto del prodotto esistente in ciascuna cantina. Non sono com-

presi nella requisizione i vini di lusso ed i vini fini destinati allo
invecch3amento. Le Commissioni d'incetta però potranno richie.dere
che le quote dovute di questi siano sostituite da altrettanto vino
comune.

Art. 4.
L'indennità di requisizione (prezzo) è stabilita in base al grado

alcoolico ed alla bontà intrinseca del prodotto. Essa oscillera fra

un minimo di I 6 (sei) e un massimo di L. l'4 (doiici) aWeBo

grado, e sarà stabilita dalle Commissioni d'incetta.

Art. 5.
Il detentore di una partita di.vino precettata deve curarna la

conservazione con la diligenza det buon padre di famiglia.
Art. 6.

Sulle partite di vino precettate, collaudate e non ritirate entro
il mese di marzo 1919 sarà accordato un premio di custodia eguale
a L. 0,50 per ettolitro e per mese.

Art. 7.
II trasporto dalla cantina allo scalo ferroviario dovrà essere fatto

dai detentori del vino requisito, mediante congruo compenso. In
caso di,comprovyto impedimento vi provvederà 1 Amministrazione
militare.

Art. 8.
I contravventori alle disposizioni del presente decreto soggiace-

ranno alle sanzioni penali stabilite dal .decreto Luogotenenziale 4
maggio 1917, n. 740.

Art. 9.
Le disposizioni di cui agli articoli precedenti sono applicabili ai
vini requisiti a partire dal giorno 1° novernbre 1918.

Art,. 10.
Il presente decreto annulla le disposizioni del decreto Ministeriale

11 luglio 1918.

Roma, 29 novembre 1918.

Il ministro: ZUPELLL

DISPOSIZIONI DIVERSE
OPERA NAZIONALE

per la protexione ed assistenza degli invalidi della guerra

ELENCO riassuntivo delle deliberazioni ad'ottate dal Comitato ese-
cutiyo dell'Opera nazionale dal giugno al novembre 1918.

6 giugno 1918.
Comitato per la protesi di ricambio di Roma.
Chiusura temporanea della sezione uffleiali della casa di riedgea-

zione per, i militari ciechi in Firenze.

Concessione di premi di rieducazione.
Accettazione di liberalità non costituenti aumento di patrimonio.
Ratifica di impegni per rinnovazione e riparazione di appareechi

di protesi; per riammissione e proroga di permanenza in scuole, di
rieducaz.ione, per mantenimento in luogo di cura di invalidi della
guerra ; e per collocamento di figli ininorenni di invalidi presso
Istituti di ricovero.

Liquidazione di spese.
RÌmborso di rette per mantenimento di mutilati nella Casa di

rieducazione di Firenze.
7 giugno 1918.

Istruzioni per l'esercizio dell'assistenza da parte delle rappresen-
tanze provinciali dell'Opera nazionale.
Approvazione di bilanci di ehti locali.
Roquisizione, affitto, acquisto di locali per ampliamento di scuolo

di rieducazione.
8 giugno 1918.

Assunzione di invalidi per l'ufficiO 6chedario.
Provvedimenti vari di assistenza.

31 luglio 1918.
Ratifica di impegni per riparazione e rinnovazione di apparecchi

di protesi; per riammissione e proroga di permanenza in scuole di
ried,ucazione e per mantenimento in luogo di cura di invalidi della
guerra; e per collocamento di figli minorenni di invalidi presso
Istituti di ricovero.

Liquidazione di spese.
Rattiflea di deliberazioni d'urgenza del presidente (Costituzione

dei Comitati antitubercolari - pagamento forniture).
Approvazioni di bilanei di enti ice .

Ac navne di libera ita on imp reanti aumento, di patrimonio.
IJelega di rapPresentanza.
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Parere c1rea il riconoscimento kiuridico del Sottocomitato di Cre-
mona del Comitato centrale tombardo.

,
Norme per la sostituzione degli ispettori del lavoro con inge-

gueri del genio civile, in seno alle rappresentanze provinciali di
nuova costituzione.
Domanda di sovvenzione dell'Istituto ortopedico Rizzoli di Bo-

logna.
1° Agosto 1918.

Funzionamenno dei Countati del Veneto e della Unione dei Co-
mitati Veneti. Nomiaa di Commissione.
Funzionamento delle officine di protesi.

2 agosto 1918.

Anticipazione di föndi alle rappresentanze provinciali.
Assicurazione contro gli incendi del mobilio dell'uñício.
Parere circa il riconoscimento giuridico del Patronato per gli in-

Validi di guerra di Gallarate.
Gratificazione ai funzionari addetti agli uffici di economato e

cassa al Ministero de1Pinterno.
Gratificazione ad impiegati avventizi dell'uffleio di segreteria.

8 settembre 1918.

Delega di ràppresentanza.
Ratiflea di impegni per rinnovazione e riparazione di apparecchi

di protesi; per ammissione e proroga di permanenza in scuole di
rieduodzione, per ammissione in luogo di cura di invalidi della
guerra; per collocamento di ilgli minoronni di invalidi presso Isti-
tuti di ricovero.

Liquidazione di speso.
Ratifica di deliberazioni d'urgenza del presidente (acquisto di
L 2.600.000 in buoni del tesoro - Sussidio all'Opera di patronato
per orfani è invalidi di Ravenna - Assunzione di dattilog-rafe per
l'afBeio schedario).
Modificazioni al bilancio 1918 - Delibera d'urgenza.
Accettazione di liberalità non costituenti aumento di patrimonio.
Funzionamento dei Comitati del Veneto.
Ricostituzione delle scuole di rieducazione di Padova e di Vo-

rona ed impianto di ofilcina di protesi a Verona.
Jtichiesta al Ministero della guerra di operai per le offleine di

protesi.

,
9 settembre 1918.

Approvazione di conti consuntivi di entî Iocali.
Approvazione rendioonto spese.di economato.
Collocamento degli invalidi.
Sonole di rieducazione agricola di Pescia e di Voghera.
Provvedimenti vari di assistenza.

5 novembre 1918.

Ratiflea di impegni per rinnovazione e sostituzione di apparecchi
di protesi, per riammissione e proroga di permanenza in scuole di
rieducazione, per mantenimento in luogo di cura di invalidi della

guerra e per collocamento di figli di minorenni di invalidi presso
Istituti di·ricovero.

Liquidazione di spese.
Accettazione di liberalità non importanti aumento di patri-

monio.
Norme circa l'uniforme dei ricoverati negli Istituti di rieduca-

zione.

Funzionamento dell'ospedale n. 6 della Croce Rossa in Firenze.

Domanda di sussidio del Comitato pro-mutilati di Rovigo.
Parere circa il riconoscimento giuridico della Unione dei, Comi-

tati Veneti.

Apertura della otlicina di protesi in Vouezia.

6 novembre 1918.
Modelli di convenzioni,per ricovero di invalidi infermi in ospe-

dali comuni nonché in stabilimenti per tuberculotici.

App¾cazione del decreto Luogotenendale 14 settemb-e 1918,

n. 1311, egli addettt all'unicio di sagroteria.

Funzionamento delle ollicine di protesi e collaudo degli appa-
reachi.

7 novembre 1918.

Impianto -della sauola di rieducazione di Caserta.
Sovven'zioni all'Opera di assistenza di Roma, al Comitato napo-

letano e al Comitato di Ancona (di urgenza); prelevamento dal

fondo di riserva c storni.

Contabilità speciali. Prelevamento dal fondo di riserva.
Provvedimenti vari di assistenza.

MINI>STERO
.

PER UINDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
,

del Regno nel giorno 3 dicembre 1918 da valore
pel giorno 4 dicembre 1918.

. Interessi maturati
CONSOLlDATI

Con godimento a tutto il giorno
in corso suindicato -

3.50 °/o netto (1906) . .
.

82.48 -

3.50 °/, netto (1902) . . .

- -

3 elordo ......... - -

5 /, netto , . . . . . . ,
89.77 -

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del l° dicembre 1917:

Dirette.
Scotti Luigi,, soldato, L. 882 - Bertocchi Giuseppe, caporal.e, L. 720
- Del Serra Arduino, soldato, L. 756 - Cecchi Nello, id., L;750
- Gemignani Giulio, id., L. 504 - Provenzano Antonio, id., lire
882 - Ghiò Andres, id., L. 612 - Savastano Pasquale, id., lire
1008 - Lupi Nicolò, id., L. 612 - Fabbro Angelg, id., L. 1008-
Bragazzi Antonio, id., L..1963 - Zanellato Virgilio, sergente,
L. I120 - Sirtori Domenico, soldato, L. 756 - Apfolloni Giu-
seppe, caporal maggiore, L 720 - Barbiero Leone, soldato, lire
612 - Donaggio Nicola, id., L. 1280 - Canella Giuseppe, id.,
L. 612.

Luigi-Barboni Filiberto, soldato, L. 612 - Dicara Giacomo, id., lire
1260, assegno supplementare, L. 150 - Mairone Giuseppe, ser-
gente, L. 912 - Candoni Antonio, 'soldato, L. 630 - Lucchini

Luigi, id., L. 1008 -- Mannella Salvatore, id., L 1008 - Usse-

glio Michelk, id, L 882 - Monzani Giocomo, caporale, L. 720
- Mastromatteo Gaetano, soldato, L. 612 - Rodella Giovanni,
id., L. 882 -- Gorini Lazzaro, id., L. 612 - Zorgiotti Bartolomeo,
id., L. 1008 - Senatore Antonio, id., L. 1008 - Pagnin Enrico,
id., L. 1008 - Ancarani Achille, capoc'al maggiore, L. 1176 -

Maggioni Pietro, soldato, L 030 - Morosa Antonio, id., L. 630
- Ferrari Gerolamp, i4, I. 945 - Battini Primo, id., L. 504 -
Simonetti Vinconto, id, L. 504 - Berna Pietro, id., L. 504.

Lanibertini Emberto, soldato, L. 882 - LandrianiFrnesto,id.,L.617
- Lo Sardo Domenico, id., L. 1008 - Losi Carlo, caporale,
L. 1344 - Medea Sante, soldato, L 1008 - Ianìro Luigi, id,
L. 882 - Morolla Francesco, id., L. 630 - De Pellegrin G. Batt.,
id., L. 630 - Bataldo Antonio, id., L. 630 - Di Stefano Fran-

cesco, id., L. 1008 - Russo Salvatore, id., L. 1008 - Appolloni
Oreste, caporale, L 1314 - Balbo Luigi, soldato, L. 1008 -
Mazzola Ernesto, id., L. 1008 - Cavarero Giovanni, id., L. 1008
- Aiello Angelo, id, L. 882.

Romeo Dornenico, capo-ale. L 501 - Bernini Mentore, soldato,
L. 945 - Bertolassi Giovanni, id., L. 1008 - Farinaro Pietro,
caporale, L. 720 - Carrera Giuseppe, caporal maggiore, L.1200
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- Castellaqo Nicolò, soldato, L. 882 - Consolo Domonico, id.,
L. 756 - Grassi gecole, caporal maggiore, L $10 - M.inardi
Temistoole, soldato, L. 504 - Nigrelli Cincinnato, id., L. 630 -
Pittana Giuseppe, id., L. 756 - Bertartone Pietro, caporal mag-
giore, L. 1008 - Girardî Eugeito, soldato, L. 1008 - Romano

FrËnoesco, id., L. 945s- Sacebi Giovanni, id, L. 612 - Vavas-

sore Primo, id.,rL. 612 - Semino Pasquale, id., L. 945 - Onida

Serafino, id.,, L. 1260, assegno supplementare L. 150 - Pizzoni
Antonio, sergente, L. 1680 - Petrucci Sante, holdato, L. 012
-- Pettenella Emilio, L. 619.

Corbinelli Giuseppe, sold., L. 100$ - Loreti Adriano, id.jL. 612 -
Bassanesé Emilio, id., L. 612 -· Lanzarotti Giovanni, id., L 630

--Bili Giovannico, id., L. 618 - Pollachini Palmiro, sergente,
L. 912.

Zordan Francesco, soldato, L. 1260 - Pizzate Antonio, i&, L. 612 -
Rizzetto Silvio, id., L. 1008 - Vidotto Domenico, ik, L. 1008 -
Verna Pieted, id., L. 61,2 - Beldi Battista, id., L. 756 - Bolzoni
Giovannt, id., L, 1008 -- Cellini Giuse;¢e, id., L. 756 - Cologna
Leonardo, id., L. 756 - Dal Santo Antonio, id., L. 1008 - Fa-

jgnonohi Pietro, id, L. 612 - Fermani Basilio, id., L 1008 -
Vitolo

_

Antonio, id., L. 612 - Lucchesi Sabatino, id., L. ô30 -
Mosconi Domenico, caporale, L. 1341 - Pellegrino Luigi, sol-
dato, L. 756 - Aguzzi Paolo, id, L. 630 -- Pangrazi fino, id.,
L. 1008 - Razzini Edoardo, id., L 612 - Trissoni ietro, Id.,
L. 1008.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'aggeria Stefam comonica

COSTANTINOPOLI, 1. - Stamani è stato occupato dai nostri ma-
rixair ehe vi hanno issato la bandiera italiana, lo storico palazzo
di Venezia cha fa sede delPambasciata d'Austria-Ungheria.
Tatti glit oggek mobili in esso contenuti saranno conservati a

disposiziöne dei singoli proprietari, e cosi pure gli archivi.
La colonia italiana si è riunita festante ed entusiasta.

Settori esteri.
PARIGI, 3. - Un comunicato uffleiale .dell' esercito americano

dies a .

La terza armata .americane nella sua avanzata n Germania ha
maggiunto oggir la linea Dahlem-Disenchmitt-Wit ich-Eesacastel-

Oasansteinberg.
GRAN QUARTIERE GENERALE BELGA, 3. - La nostra avanzata

la territorio tedesco prosegue metodicamento.
Laixostra carvalleria é entrata a Juliers. Le teste di grosse co-

leane di fanteria si trovano sulla linea Aguisgrana-Eupen. Regha
enlma nello località occupate.
ZURIGO, 3. - Si ha da Kiew :

Gli alleati hanno riconosciuto l'Hetman Skeropadski, che si è di-

ehiarato. in loro favore.

Conferenza fra i ministri alleati a Londra

L'Agenzii ßtefani comunica :
LONÐRA, 2. - Dopo colazione gli onorevoli Orlando, Sonnino,

Clèmenceau e il maresciallo Fech sono riternati in Downing Street
presso il primo ministro Lloyd George, per riprendere la confe-

renza.

LONDRA, 3. - La conferenza di oggi ebbe luogo nella camera

detta « del gabinetto > munita di doppie porte e di doppie finestre
che impediscono il passaggio a qualsiasi :nono.
Durante la heduta le guardie montavano la sentiaella dinanz

alla porta e nessuno pageva entrace o i scire dana siann the ee:

permesso dei membri della conferema. Si quisano a a biso me
di qualehe cose sir Maurico,llanley, segratario del countato di di-

fesa delPimpero comunicava i desiderî della conferenza alle guardio
che erano dietro le porte.
La conferenza è stata presieduta da Lloyd George; Orlando e Cl6-

menceau erano seduti di fronte a lui, Sonnino e Foch erano ai due
lati di Lloyd George.
L'assenza dei rappresentanti dell'America, gel Belgio, dei Domi-

nions e di altri, rende questa conferenza differente da quella in cui
le condizioni di pace saranno definitivamente fissate, tuttavia non

vi è alcun dubbio che le decisioni prese oggi sono di grande inte-
resse e di estrema importanza per il mondo intero ed avranno la
loro ripercussione nella prossima conferenza per la•pace.
La Conferenze, cominciata alle ll, à durata tutta la giornata con

un intervallo per la colazione. La seduta del pomeriggio è termi-
nata poco prima delle sei.
La folla non aveva lasciato interamente Downing Street, e varie

centinaia di persone acclamarono vivamente alla loro uscita i rap-
presentanti dell'Italia e della Francia.
LONDRA, 3. - La Conferenza tra i rappresentanti della Gran

Bretagna, dell'Italia e defla Francia è stata ripresa stamane nel pa-
lazzo del primo ministro.

11 Gabin6tto di guerra aveva tenuto preventivamente una riu-
nione nel Gabinetto di Lloyd George.
La Conferenza internazionale sospese i lavori alcuni istanti prima

delle 14. Una folla immeusa stazionó per tutta la mattinata dinanzi
al palazzo e all'uscita dei ministri vi fu un'esplosione di entusiasmo
analoga a quella di ieri.
Gli onorevoli Orlando, Sonnino e Clémenceau e il maresciallo

Foch furono salutati da una formidabile ovazione. La folla circondó

le automobili che a stento poterono avanzare.
I primi ministri dell'Australia, del Newfoundland, del Canadh e

gli altri min'stri dei Deminions, membri del Gabinetto di gqerra
britannico, hanno assistito alla Conferenza.
Questa sarà ripress nel pomeriggio e si spera che stasera i lavori

saran o termmati.

LONDRA, 3. -- E stata pubblicata la seguente dichiarazione uffl-
ciale circa lo conferenze anglo-italo-francesi:
« Le conferenze fral i Goverai d'Italia, di Francia e di Gran BA-

tagda, presiedute da Lloyd George, sono state tenute a Londas nef
due uitmi giorni e sono terminate stasera. Vi assistevano i Primi
ministri d'Italia, di Francia e di Gran Bretagna ed inoltre Italfour,
il barone Soimino, i maresciallo Fool) e il capo de1Io stato maggiore
imperiale.
Ilanno avuto pure luogo riunioni speciali fra i rappresentanti al-

laati e il gabinetto di guerra imperiale, alle quali hanno assistito i
Primi ministri del Canadà, dell'Australia e della Terranova, il ge-
nerale Smuts ed altri ministri inglesi e dei dominions.
11 colonnello House, essendo ammalato, è stator sfortunatamente

nell'impossibilitå di assistere a tali riunioni ».

Il messaggio del Presidente Wilson
al Congresso di Washington

11 e corrente é stato aperto a Washington il Congresso in seduta

congiunta delle due Camere.
lE presidente Wilson ha pronunciato un discorto, del quale ecco

un largo suoto:
L'anno trascorso dall'ultima volta in cui mi sono trovato dinanzi

a voi per compiere il me dovere di dare al Congresgo di quando
in quando informazioni sullo stato delPUnione, è stato pieno di
grandi avvenimenti, di grandi operazioni e di grandirisultati,coache
non possosperareditracciarvi un quadro precisodició chebavve-
nuto e nemmeno dri caultsiamenti che ne sono 1erivati nella vita
deMa postra nazione e del monde o dell loro immense ripercus-
SIGHL

U presidento, con maanno. riferisce le cifre d i contingenti ame.
ri ni inviati in Europp e si traitione a rlevÍ o i magnifici isulk
tali ricavati dalla perÏeitaorganizzazioneindustrialbdiguérra.fasta
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inoltre ad elogiare fervidamente il coraggio e il morale altissiino
dei soldati della grande Repubblica, i quali, dal comandante in capo
fino all'ultimo sòldato, hanno compiuto tutti splendidamente il loro
dovere. Indi egli dice:
Il ricordo di quei giorni di trionfanti battaglie vivrà fra quegli

uomini felici sino alla loro morte e ciascuno di ossi avrà il suo ri-

cordo preferito. Tutta si dimentica col passar degli anni; ma essi

ricorderanno sempre con orgoglio le loro gr udi gesta di quoi
giorni.
Ringraziamo Dio che i nostri uomini siano partiti in gran numero

verso le linee della battaglia, proprio nell'ora critica nella quale le
sorti del mondo intero pericolavano, el abbiano gattato la loro

forza intatta in soccorso della libertà, giusto in Leipo per respin-
gere la marea furiosa della lotta decisiva. E la respinsero cosi bene,
una volta per sempre, che da quel moménto fu per il nemico una

maroia all'indietro e mai un passo avanti, e appena quattpo mesi

più tardi i capi supremi degli Imperi centrali si riconosoevano bat-
tuti. I loro imperi sono ora in liquidazione.
Durante questo tempo, il morale del'a nostra nazione fu magni-

fico quale unità nollo scopo, quale zelo infaticabile, quale altezza

di vedute!
11 presidente non dimentica il contributo portato alla vittoria

da coloro che hanno lavorato ne,11e officine e nelle miniere, nò

omette di ricordare l'opera benefica ed umanitario dello donne

umanitarie. Così egli prosegue :
Ed ora che siamo certi del grande trionfo per il quale abbiamo

sopportato ogni sacrifizio, con la flerezza del dovere compiuto, ci
volgiamo nuovamente alle opere della pace, di quella pace che sarà
assicurata contro la vfolenza di monarchi irresponsabili e di ambt-

ziose camarille militagi, pace conforme a un nuovô ordine di cose

e fondata sulla giustitia o sull'equità.
Stiamo per mettere l'ordine o l'organizzazioce.in questa pace, non

solo per noi ma anche per gli altri popoli del mondo, nella urisura
in cui essi ci permatteranno di servirli.
Vogliamo assicuraro la giustizia internazionale o non soltanto la

nostra tranquillità interna. Il nostro pensiero i rivolse principal-
mento iu questi ultimi tempi sull'Europa, sull sia,isul viciuo e sul

lontano Oriento, ma abbiamo pausato ben poc a qual i di pace ed

a quelle intese che attendono la loro soluzien alle nostre stesse

porte.
Mentre regoiiamo i nostri rapporti con tutto il resto del mondo,

non è forse di capitale importa.nza sbarazzarci di tutte le cause di
malintesi con i vicini più prossimi e dar loro le prove che noi na-
triamo veramente amicizia per essi ?

Spero che i membri del Senato mi.pormotteranno di parlagra an-
cofa una volta del trattato di amicizia di intesa son la Repub-
blica di Colombia. IA prego vivamente i dare al pin presto una

fav ovole soluzione a tale importante cuestione. Oredo che senél-
ranno con me che questo é il momento di compiere quegli Atti ehe
sono non solo giusti, ma anche generei e conformi allo spirfte
della nuova ère nella quale siamo cosi felicemente extrati.
Parla quindi del problema della ricostruzione econ°omisa e indi

degli Stati Uniti, esprimendo 14 voloLtà di Taggruppace tutte le

energie del paese.
. Le condizioni per la pace

'

che dobbono esvre concordak sono
state di enornie importanza cosi per noi como pel resto del mondo
e non conosco affari o interessi maggiori di ef ei.
I nostri coraggiosi soldati di terra e di mare hanno avuto co-

scienza di combat'tare per gli ideali che apevano essere quelli del
loro paese. . ,

•

Ho cercato di ennneiare quegli ideali. Aderen:Iovi essi li hanno

accettati come la sostanza dei loro peu eri e dei loro scopi con lo
stesso spirito che li hanno accettati i Goterni alleati. Sono in de-
vere verso di ess: di , egljree quauto p aso a . Do va si data una
falsa interpretazione a qu gli ideali er a si ecia oga possiLilo
sforzo per realizzarli.
Ora ho il dovero di compiere la mia mione sino alla line, t>

nondo conto del fatto che essi hanno otetto per realizzarli la loro

.

vna o il loro sangue. Non so immaginare un serytzio più imperioso
di questo.
Resterð in stretto,contatto con voi e con gli affari, e voi saprete

e > che io faccio.
Il presidente fa sapere di avere provveduto per una più sollecita

corrispondenza telegrafica tra Parigi e Washindion, e assicura di
avero piena coscienza del suo còmpito e che duranto i suoi lavori
alla Conferenza per lg pace si manterrà in strotto contatto con il

Congresso.

I senatori democratici si sono alzati in piedi applaudendo o ao-

clamando freneticamento Wilson quando, durante il suo discorsor
ha annunziato che si propone di recarsi egli stesso alla Conferenza
per la pace. I repubblicani sono rimasti silenziosi.
H discorso è durato quasi tre quarti d'ora. Il presidente ha la-

sciato l'aula fra gli applausi dei democratici.
I

Provvedimenti scolastici nel Trentino e nell'Alto Adige
UAgenzia ßtefani comunica :

Luulk, 3. - 11 Comando supremo comunica :

Nel Trentino e nell'Alto Adige sono stati omanati utili provvedie
menti in materia scolastica. Fin dai primi giorni delPoccupazione
nostra sono state riaperte le scuole elementari ehe ora sono frequen-
'tato da parecchio centinaia di scolari.

11 nuovo anno scolastico, incominciato con auspiel. coal lieti, ha
dato luogo a patriottiolle dimostrazioni da parte della popolazione
che secoglie quefti provvedimenti con entusiasmo e con ricono-
scoriza.

A Trento il' ginnasio superiere ha ripreso le lezioni. Il 12 cor-
rente verrà aperta la scuola Reale superiore che durante la gueri•a
«U austriaci avevano tenuta chiusa allontanandone maestri ed
allievi.

Een presto altre scuolo medio professionali vedranno popolare lo
loro anlo. La vita civilo dopo oltre tre anni di triste abbaridono
rinasce nelle terro redente e ricongituito alla patria.

CRONACA ITALIANA
A N. E. Unlienga. -- Il Còneiglio nazionale italiano di Fiume

ha inviato al sottosegretario di Stato per la propaganda, alPostero
un telegramma esprimente la più viva gratitudine per Papera spie
gata come sostenitore della italianità di Fiume.
Partenza.. - Il grincipe Paolo di Serbia è parMo, itui, da

Roma per Napoli, donde proseguirà per Saloniece.
Alla stazione, a salutare S. A. R., trovavansi11ministre èi Serbia

e il personale della Legazione.
Ritorno di prigionieri. - La Commissione dei prigianieri

di guerra della Croce Rossa italiana ha da Praga che i trasportidii
utileiali soldati e internati italiani partono regolarmente per Trie-
she e per la Svizzera diretti in Italia.
4*4 Si ha da Parigi, 3: Stamane circa 2500 prigionieci itallari -

provenioati dalla Germania, sono passati dalla staz'one di Vesotal

per tornare in Italia, via Alorsiglia-Ventimigfia.
Per l'Italianità di Flume. - A Venezia, ierl, nel Palazzo

comunale ebbe luogo un ricevimento in onore dei soppresentanti
della cittä di Fiume.
La grande sila del Consiglio era stato per la eireestanza ornata

di piante e bandiere. Una folia di au-torità e mylati assis&3va al
ricevimento. Al saluto cordiale rivolto ai tiumani dal mindaco sena-
tore conte Grimani, rispose il sindaco di Fiume avs. Vio, confor-
mando il giuramento solenne della sua città di valor essere annessa
alla madre patria, all'Italia.
Crli oratori sono stati vivamente applauditi al grid i di « Viva.

Faume >!

Hercato serico. - 11 corrispondente seriec del M Distero del-
l'industlia, commercio e lavoro a New York, intbrma ja data 2Š
novembre 1918:

. < Sela igr? a o di venti soldi, in confronto mercati di origine'
causa calma a trari. Sto s normali. Cambio invariato ».
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TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 2. - 11 collaboratore parlamentare del Times scrive:

deëi one she il Kaiser debba espiare le sue colpe costituisce
chiaramente una delle piattaforme della campagna elettorale.
Oooorre rilevare che il gabinetto di guerra studia la questione

da alcuni giorni ed è giunto alle seguenti conolusioni generali:
1 che è di competenza dei Governi alleati cercare di fare estra-

dare il Kaiser dall'Olanda; 2° che il Governo britannino ò favore-
Vole a prendere le misure necessarie por assicurare l'estradizione
stessa; 3° che quando quepta sia stata ottenuta, il Kaiser verrà
'tradotto dinanzi ad un tribunale per rispondero dei suoi delitti
contro l'amanità.
Si dichiara che 11 Gabinetto non prenderà alcuna misura finché

non abbia consultato i Governi allea‡i. Nondimeno si credo che non
vi sia alcun dubbio circa l'adesione di essi.
Si ritiene che la questione sarå discussa nelle conferenze comin-

ciate oggi presso il primo ministro., Tall conferenze richiederanno
due o tre giorni e non sono soltanto sedate preparatorio per il
grande Consiglio interalleato che sarà tenuto a Parigi prima della
fine dell'anno. EÀe 11anno anche scopi militari, perché gli uomini
di Stato hanno vivo desiderio di apprendere dal matesciallo Foch
in qual modo vengono eseguite le clausole dell'armistizio.
LONDRA, 2. - Il collaboratore finanziario del Daily Telegraph

acrive che sebbene la guerra abbia annichilito imperi e distrutte
númerose istituzioni vecchie di più secoli, tuttavia essa non ha
spostato il centro di gravità ûnanziatio da Londra a New York.
Secondo statistiche pubblicate da LeopoÌdo Frederisk amministra-

tore della grande Corporazione americana, delle Fonderie eRafilne-
rie, Londra tiene sempre 11 primato nëlle questioni finanziarie e cer-
tamente continuerà a mantenerlo. 11 giornale conclude ».

« Doblismodachinarci dinanzi agli inglesi, poichè essi conoscono
la ilganza internationale ».

STOCCOLMA, 3. - 11 govežno di Berling non ha ratificato la con-
Venzione con la quale si restituiscono alla repubblica dell'Estonia
(per difendere il paese dai bolseevichi) i eànnoni e i facili che gli
erano stati presi anteriormente. Perciò il pericolo del bolsceviohi-
smo è imminente ýer l'Estonik. Dieci navi da guerra russe sono ar-
rivate a Reval e.stanno per sbarcare truppe bolsceviche.
Navi finlandesi provenienti da Helsingfors con approvvigionamenti

per Tesercito dell'Estonia hanno dovuto retrocedere per non essere
cattarate dalla flotta bolscevica.
MADRID, Š. - Stamane il presidente del Consiglio, Garcia Prieto,

all'ora abituale della visita, ha presentato al Re le dimissioni del
Gabinetto.
Il ßovrano ha deciso di intraprendere immediatamente le consul-

†Ázion), ed ha incaricato il presidente del Consiglio di far chiamare
subito il conte di Romanones al palazzo reale.
LONDRA, 3. - Il Daily Mail ha da Amsterdam che il Governo

tedesco decise di interdire. I'accesso sul suolo tedesco delPex-impe-
ratore e dell'ex-imperatrice di Germania.
PARIGl, 3. - L'Echo de Paris, ricordando in un lungo articolo

11 martirologio della Romania, ed il suo tenace attaccambato agli
alleati, chiede che il re e.la regina di Romania siano prossima-
ínente ricevuti a Parigi.
Il Matin ha da Costantinopoli:
Enver Pasoià in una lettera a Izzet Pascià dichiara che si ritira
iel Caucaso per cooperare alla indipendenza islamica.
MADRID, 3. - Il Consiglio dei ministri ha approvato la costitu-

zione di una Commissione incaricata di studiaro il problema della
8001età delle, naziOui.
I ministri si occuparono del messaggio della Catalogna e ne di-

soussero il progetto. -
LIMA, 3. - La Camera ha deciso di autorizzare il Governo di in-

tendersi col Governo britannico per sottopopre ad un tribunale di

arbitrato internazionale le questioni tra le compagnie petrolifeès
ed il Perù.

LONDRA, 3. - Nel discorso pronunciato all'Ambasciata francese,
Clèmenceau, parlando del maresciallo Foch, disse:
< Ho visto Foch un giorno.in cui, subitamente, senza motivo era

stato ringraziate e messo in disponibilità. Quella giornata fu per.
me indimenticabile. Foch mi fece Ponore di domandarmi consiglio.
Gli dissi: < Tornate a casa vostra.senza reeriminazioni, non parlate
di nulla, e fra poche. settimane si avrà bisogno di voi >.
< Foch ritornò a casa sua senza alcuna parola di recriminazione

e dopo, credo quindici giorni, era capo ello stato maggiore del-
l'esercito francese >.

Egli era stato sull'Yser, nelle paludi di Saint-Gond ove col solo
storzo di questo valoroso soldato l'avversario fu arrestato ed isuoi
soldati, che non erano tutti francesi, dovettero, quando sembrava
che esitassëro, marciare all'attacco, quando fu detto a Foch:
« Generale, non possiamo tenere », Foch rispose con queste belle
parole: < Non'posso tenere? Ebbene, io attacco! ». Egli attaccò e

vmse.

Quando i tedeschi esitavano fra due vie attaccando Amieha da
noi•d, non dimenticherò mai la riunione di Duollens alla quale
presero parte tutti i generali alleati ed i capi di Governo e nélla
quale Foph diceva a tutti: < Mi batto davanti a Amiens, mi batto
a Amiens, mi batto dietro Amiens, mi batto sempre ». Ed egli
tenne la parola.

,

MADRID, 3. - Il conte di Romanones si é recato al palazzo.
Dopo l'udienza Reale ha dichlarato 'che i primi uoniini politioi
che saranno consultati intorno alla crisi ininistoriale sono Dato e

Maura. Ha aggiunto che la crisi è gravissima e che ha carattere
diverso da quelle abituali. La crisi à nata da divergenza di veduto
nel Gabinetto circa la questione dell'autonomia della Catalogna e
circa il modo di applicarla.
Non è possibile prevedere la soluzione che si avrà; notidimeno

l'opinione dei più è che il contekomanones costituirà un nuovo Ga-
binetto e.on riformisti e catalanisti, essendosi egli mostrato favore-
vole' all'autonoinia.

MADRID, 3. - II.conte di Romanones, incaricato di costituire il
nuvo Ministero, na dichiarato che si proppne di costituire un Ga-
binetto stabile. Egli conferirà con alcune notabilità, cominciando, oggi
stesso, da Maure.
PARIGI, 3, - Il prodotto del Prestito supera ogni speranza. 11

ministro delle finanze Klotz ba dichiarato alla tribuna della Ca-
mera che i risultati sono ancora incompleti, ma che già il Prestito
ha prodotto oltre ventisette miliardi e tre quarti in capitale nomi-
nale ed oltre diciannove miliardi e tre quarti iu capitale effettivo:
ZURIGo, 3. - Si ha da Berlino: Una nota ufuciosa dice che 6

stato constatato che la Legazione bolscevica non solo faceva propa-
ganda con scritti, ma acquistava pure armi. Un membro della Le-
gazione stessa dimenticò nel treno che lo portava oltre confine al-
cune carte fra le quali si trovavano 21 fatture per acquisto d'armi
e di munizioni; quindi si conferma che la Legazione violò il trat-
tato di pace che Vieta mene rivoluzionarie in Germania.
La Commissione tedesca per l'armistizio a Spa annuncia che la

intesa assicurò il libero rimpatrio delle truppe tedesche che al ti•o-
vano in Finlandias.
ZURIGO. 3. -- Si ha da Berlino: L'ex-direttore del servizio di

pubblica sicurezza Keins ha ripreso il suo ufheio.
Durante l'assemblea del Consiglio dei soldati del Baden il presi-

dente del Òonsiglio dei soldati - presso il comando supr6mo rivelò
che quando l'ox-imperatore non si senti più al sieuro in Germania,
si reco presso 11 comando supremo a Spa ove si costituirono per la
sua sicurazza distacoamenti di truppe giovani, con lanciamine e

lanciatlamme, tutte animate dalla volontà di difenderlo; ma le
classi anziano riuscirono a cdhvincerle e ad evitare una inutile ear-
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